
INFORMAZIONI 
IL PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO
Il Parco Nazionale del Circeo si estende per circa 8.500 ettari 
nell’ambito dei territori comunali di Latina, Sabaudia, San Felice 
Circeo e, per la parte insulare dell’Isola di Zannone e Ponza. Grazie 
alla sua istituzione, avvenuta quando l’intera area pontina era 
sottoposta ai radicali interventi di prosciugamento della Bonifica 
Integrale, venne evitato il totale disboscamento dell’antica “Selva di 
Terracina” di cui una piccola porzione risparmiata dal taglio costituì, 
insieme al Lago di Sabaudia, alla Duna Litoranea ed al Promontorio 
del Circeo, la prima configurazione territoriale del Parco che, pur 
in uno spazio limitato, racchiude una notevole varietà di ambienti 
e specie animali e vegetali: il mare, la duna, le zone umide ed i 
laghi, la foresta, il promontorio. Notevole anche la  grande varietà 
di elementi storici e culturali, dalle grotte preistoriche alla villa 
imperiale di Domiziano, dalla Torre dei Templari di San Felice Circeo 
al razionalismo architettonico del centro di Sabaudia. 

COME ARRIVARE 

L’incontro si terrà presso la sede del Parco Nazionale del Circeo in 
via Carlo Alberto 107 a Sabaudia, situata a circa 90 Km. a sud di 
Roma, in provincia di Latina. Di seguito i riferimenti per i principali 
collegamenti: 

In treno:  da Roma Termini e Napoli Centrale: stazione di Priverno 
Fossanova

In autobus: da Roma EUR / da Priverno Fossanova 

In auto
da Nord:  A1 uscita Frosinone /  

G.R.A. uscita SS 148 Pontina oppure SS 7 Appia 
da Sud: A1 uscita Capua / Tangenziale di Napoli uscita Domiziana

VERSO LA
CONFERENZA 

NAZIONALE
PER LA

BIODIvERsItà

sABAuDIA
PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO 

MARTEDÌ 11 MAggIO ORE 9-18
SEDE PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO 

vIA CARLO ALBERtO, 107

LE AREE NAtuRALI PROtEttE
PER LA BIODIvERsItà

DALLA CARTA DI SIRACUSA
ALLA STRATEGIA NAZIONALE

VERSO LA PRIMA 
CONFERENZA 
NAZIONALE 
PER LA BIODIvERsItà
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM), attraverso la Direzione per la Protezione 
della Natura e del Mare, ha avviato il percorso che porterà 
il 20-22 maggio 2010 alla realizzazione della prima 
Conferenza Nazionale per la Biodiversità.

Principale obiettivo della Conferenza è giungere alla 
condivisione della strategia Nazionale per la Biodiversità 
entro il 2010, dichiarato dall’ONu Anno Internazionale 
della Biodiversità.

L’Art.6 della Convenzione Internazionale sulla Diversità 
Biologica (CBD) prevede che ciascuna Parte contraente 
“elabora strategie, piani o programmi nazionali volti a 
garantire la conservazione e l’utilizzazione durevole della 
diversità biologica oppure adatta a questo fine le strategie, 
i piani ed i programmi esistenti...”. La “Carta di Siracusa 
per la Biodiversità”, promossa dall’Italia attraverso il 
Ministero dell’Ambiente e sottoscritta dai Paesi presenti 
al G8 Ambiente del 2009, ha evidenziato le relazioni tra 
biodiversità, servizi degli ecosistemi, cambiamenti climatici 
e sviluppo economico.

In questo contesto internazionale il MATTM ha presentato 
il 13 aprile 2010, agli altri Ministeri, alle Regioni e alle 
Aree Naturali Protette di valenza nazionale, la bozza della 
Strategia Nazionale, come documento preliminare su cui 
avviare il processo di condivisione. 

È stata più volte sottolineata l’esigenza di un approccio 
multidisciplinare con una forte collaborazione tra i 
decisori politici, le amministrazioni, le agenzie, il mondo 
accademico e scientifico e i portatori d’interesse per 
raggiungere obiettivi di conservazione e in questo modo 
favorire lo sviluppo sociale, culturale ed economico, 
contribuendo a migliorare la qualità della vita dei cittadini 
nell’immediato futuro e per le generazioni future.

Al fine di promuovere il confronto e dibattito 
sull’impostazione e contenuti della bozza di Strategia sono 
previsti tre workshop territoriali nel nord, centro e sud 
Italia ed uno specifico incontro dedicato al ruolo delle 
Aree Protette. 

www.parks.it

www.minambiente.it www.cnbitalia.org



VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE  
PER LA BIODIvERsItà  

LE AREE NATURALI PROTETTE 
PER LA BIODIVERSITÀ
DALLA CARTA DI SIRACUSA 
ALLA STRATEGIA NAZIONALE 

SABAUDIA, MARTEDÌ 11 MAGGIO

PROgRAMMA
Ore 09.30 - Registrazione dei partecipanti 

Ore 10.00 -  Saluti: gaetano Benedetto, Presidente Parco 
Nazionale del Circeo

Ore 10.10 -  La strategia Nazionale Biodiversità: visione, 
tematiche ed obiettivi verso la Conferenza 
Nazionale Biodiversità 
Eugenio Duprè, Direzione Protezione della 
Natura e del Mare del Ministero dell’Ambiente 

IL RuOLO DEgLI AttORI  
PER LA sALvAguARDIA DELLA BIODIvERsItà

Moderatori: giuliano tallone, gaetano Benedetto

Ore 10.30 -  Il ruolo delle Aree Protette Nazionali  
Franco Bonanini, Presidente Parco Nazionale 
Cinque Terre

Ore 10.50 -  Il ruolo delle Aree Protette Regionali 
Antonello Zulberti, Presidente Parco Naturale 
Adamello Brenta

Ore 11.10 -  Il ruolo delle Aree Marine Protette  
salvatore sanna, Presidente Area Marina Protetta 
Capo Carbonara

Ore 11:20 –  Il ruolo del Corpo Forestale dello stato 
Carlo Costantini, Resp. Ufficio Tutela Biodiversità 
di Roma del Corpo Forestale dello Stato

Ore 11.40 -  Presentazione del documento di Federparchi sulla 
strategia Nazionale Biodiversità 
giampiero sammuri, Presidente Federparchi 

uN PERCORsO
A tAPPE
In tutto il mondo le aree naturali protette rappresentano lo 
strumento fondamentale per la salvaguardia delle specie 
e degli habitat. Questa realtà è stata ribadita lo scorso 
anno nella Carta di siracusa sottoscritta durante il G8 
dei Ministri dell’Ambiente che individua le aree protette 
come “strumento essenziale per la continuità dei flussi 
dei servizi e delle funzioni degli ecosistemi”. Proprio a 
partire dalla Carta di siracusa, nell’anno internazionale 
della Biodiversità, è stato avviato un percorso per arrivare 
alla prima Conferenza Nazionale e alla definizione della 
Strategia Nazionale per la Biodiversità nel quale si colloca 
l’incontro specifico per il sistema delle aree protette italiane. 
Nell’incontro al Parco Nazionale del Circeo, saranno 
presentante e discusse le esperienze, le idee e le proposte 
delle aree protette italiane per la definizione della Strategia 
Nazionale per la Biodiversità.

si tratta di un appuntamento importante per ribadire il 
ruolo fondamentale delle aree naturali protette nei confronti 
del mondo politico, accademico, scientifico, economico 
e sociale con l’obiettivo di integrare le esigenze della 
biodiversità con lo sviluppo e l’attuazione delle politiche 
settoriali nazionali e regionali. 

L’intento è raccogliere le valutazioni e i contributi per una 
migliore definizione degli obiettivi e delle priorità per le 
diverse aree di lavoro.

Le tappe successive alla Conferenza Nazionale avranno 
l’obiettivo di concludere il confronto istituzionale sul testo 
della Strategia attraverso l’attività del “Comitato Nazionale 
per la Biodiversità”, istituito con decreto del Ministro 
dell’Ambiente del 5 marzo 2010, fino alla sua adozione in 
Conferenza Stato-Regioni.

www.cnbitalia.org
Per informazioni e documenti prodotti verso la Strategia 
Nazionale per la Biodiversità:

www.minambiente.it

Ore 12.10 -  Il ruolo dei Comuni 
Marzio Flavio Morini, Delegato alle politiche 
ambientali dell’ANCI

Ore 12:30 -  Il ruolo delle Province 
Piero La Corazza, Rappresentante Ambiente 
UPI

Ore 12:50 -  Il ruolo delle Regioni 
vasco Errani, Presidente Conferenza Regioni 
e Province Autonome

Ore 13.15 -  Pausa pranzo con prodotti tipici  
del Parco Nazionale del Circeo

IL CONtRIButO DEI tECNICI E DEL MONDO 
sCIENtIFICO PER LA BIODIvERsItà

Ore 15.00 -  La gestione delle azioni per la biodiversità in 
un’area protetta 
Nino Martino, Presidente AIDAP

Ore 15.20 -  Lo stato e le prospettive per la salvaguardia 
della biodiversità animale 
Piero genovesi, stefano Focardi - ISPRA

Ore 15.40 -  L’importanza dei dati scientifici di qualità per 
la gestione e la conservazione degli habitat 
naturali 
Alessandro Chiarucci, Università  di Siena 

IL CONtRIButO DELLE AssOCIAZIONI 
AMBIENtALIstE PER LA BIODIvERsItà

Ore 16:00 - WWF, Legambiente, LIPU, CTS

Ore 17:00 - Interventi su prenotazione

Ore 18.00 -  Conclusioni 
giampiero sammuri, Presidente Federparchi

Segreteria organizzativa: 
Federparchi - Tel. 0651604940, Fax 065138400, 
e-mail: segreteria.federparchi@parks.it


